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la settimana 
» > • ' . . . ' • i 

nel mondo 

Sfacelo nel 

sud Viet Nam 

• . Sfacelo nel • Viet Nam del 
•ad: questo il principale avve­
nimento di una settimana nel 
eorco della quale si è svolta 
la America, ad Atlantic City, 
la Convenzione del partito 
democratico, conclusasi con la 
nomina, scontata, di Johnson 
• candidato alla presidenza e 
di Huraphrey alla vice-presi­
denza, e che ha segnato mo­
menti aitemi nella lunga vi­
cenda di Cipro. 

A Saigon, oggi, nessuno sa 
esattamente chi comandi. Il ge­
nerale Kban, che dieci giorni 
fa si era proclamato dittatore 
assoluto, è tfltato liquidato ed 
è letteralmente scomparso dal­
la scena politica sud-vietnami­
ta. Non si sa chi abbia preso il 
suo posto. Ufficialmente viene 
indicato uno dei vice-primi mi­
nistri del precedente gabinetto. 
Ma nessuno è in grado di dire 
chi gli abbia conferito tale 
autorità e con quali mezzi egli 
pensi di esercitare i suoi poteri. 
Gli stessi americani non san­
no più che pesci pigliare. Sor­
presi dalla violenza delle mani­
festazioni di strada che hanno 
imposto la fine del regime di 
Khan — dell'ennesimo regimo 
del Viet Nam del sud — non 
hanno ancora avuto la possi­
bilità di riordinare le idee. E' 
tuttavia impressione diffusa 
che Washington si limiti, per 
ora, a sostenere chiunque a 
Saigon aia in grado di eserci­
tare una qualsiasi funzione di­
retta a impedire lo sfacelo ge­
nerale e la vittoria delle forze 
del Fronte di liberazione. Non 
mancano ipotesi secondo cui a 
Washington si starebbe pen­
sando seriamente a un riesame 
di tutta la politica americana 
nell'Asia del sud-est. Ma è no­
stra impressione che gli Stati 
Uniti avvertano prima di tutto 
la impellente e quasi dispera­
ta necessità di tamponare in 
qualche modo il regime anti­
comunista di Saigon: un crollo, 
infatti, li priverebbe di qual­
siasi carta diplomatica. L'im­
presa, però, è tutt'altro che 
semplice: nel Viet Nam del 
sud si è infatti messo in movi­
mento nn processo nel quale 
agiscono, sì, radicali conflitti 
ira grappi religiosi e tra per­

sonalità civili e militari ma al 
cui fondo sta la diffusa e or-

' mai incontenibile insofferenza 
' verso ogni forma di tutela etra-
' niera, e quindi americana. Ta-
' le giudizio comincia , • farti 
strada anche in ambienti vici-

' ni ai diplomatici di Washing-
. ton. Il che non fa che accre-
'•• scere la drammaticità della 
; situazione che gli Stati Uniti 
si trovano a dover affrontare 
e che è il prodotto della loro 
politica di avventure imperia­
listiche. ' 

Ad Atlantic City la Conven­
zione democratica ha eletto per 
acclamazoine Johnson e Hum-

* phrey alla candidatura di pre­
sidente e vice-presidente degli 
Stati Uniti. La designazione di 
Humphrey era stata tenuta se­
greta fino all'ultimo per deci­
sione dello stesso Johnson. 11 
binomio Johnson-Humphrey, 
giudicato il migliore possibile 
nel quadro delle forre dispo­
nibili nel Partilo democratico, 
avrà un compito non facile 
nel contrastare il passo al can­
didato repubblicano Goldwa-
ter. E tuttavia gli osservatori 
di cose americane sono abba­
stanza concordi nel ritenere 
che se i tender* democratici 
daranno battaglia senza quar­
tiere contro le posizioni di 
Goldwater, la vittoria di John­
son dovrebbe essere assicurala. 

A Cipro, altalena di schiari­
te e di burrasche. Fallito il 
piano di spartizione caldeggiato 
dagli americani, la tensione è 
aumentala quando i Mirrili han­
no fallo sapere che avrebbero 
proceduto alla operazione di 
avvicendamento delle loro 
truppe di stanza nell'isola. II 
governo cipriota, che consi­
dera decaduti gli accordi di 
Londra, ha replicato che non 
lo avrebbe permesso. I turchi 
si sono irrigiditi ma successiva­
mente hanno dichiaralo dì ac­
consentire a ritardare l'opera­
zione. 

Nel Congo, Antoine Gizcn-
ga ha fondato un nuovo parti­
to che si propone di unifica­
re le forze contrarie a Ciombe 
e di portare il paese fuori della 
tutela imperialistica. 

Da segnalare, infine, il netto 
peggioramento delle relazioni 
tra Parigi e Bonn. Alcuni os­
servatori ritengono che De 
Gaulle starebbe addirittura me­
ditando una denuncia unilate­
rale del patto franco-tedesco. 

La lotta per il potere a Saigon 

Oanh è il nuovo premier 
Cinquecento arrestati 

DALLA PRIMA 
Partito per onorare 

Togliatt i . 
M compagno 

Metà del Congo 
nelle mani 
dei patrioti 

NAIROBI. 29 
Da sei a settecento combat­

tenti patrioti sono arrivati nella 
regione di Uvira. Lo ha annun­
ciato Johnson Umba. portavoce 
del Comitato di liberazione na­
zionale del Congo nell'Africa 
orientale. Umba ha nettamente 
smentito le menzogne secondo 
cui le forze governative con­
golesi avrebbero occupato Al-
bertville e avrebbero ucciso i 
capi partigiani Pierre Mulele e 
Nicolas Olenga. 

Il portavoce ha detto che tre 
aeroplani americani hanno bom­
bardato Albertville. uccidendo 
numerosi civili, nella convin­
zione che nella città si trovasse 
il leader partigiano Christophe 
Gbenye. Inoltre l'aereo sudafri­
cano recentemente atterrato 
nel Congo non recava viveri. 
come è stato detto, bensì quin­
dici tonnellate di materiale bel­
lico. > 

Dopo aver detto che i pa­
trioti occupano oltre un mi­
lione di chilometri quadrati sui 
due milioni e mezzo che costi­
tuiscono la superficie del Congo. 
Umba ha criticato gli Stati 
Uniti, dicendo: « Gli Stati Uniti 
farebbero bene a occuparsi del 
loro problema negro invece di 
venire a creare in Africa un 
altro Viet Nani. Comunque sia­
mo sicuri di vincere, malgrado 
la pressione americana >-. 

Si ammette a Leopoldville 
che l'attacco condotto — con la 
partecipazione dei razzisti bian­
chi sudafricani — ad Albert-
ville per strappare la città ai 
patrioti di Sumaliot incontra 
una tenace resistenza e in pa­
recchie zone è stato respinto. 
I combattimenti continuano. 

A Banska-Bystrica in Slovacchia 

Krusciov esalta il valore 
della Resistenza europea 
Monito agli imperialisti - Il significato della 
lotta per la coesistenza - Polemica con i cinesi 

Dal nostro inviato 
BANSKA BYSTRICA, 29 

- Uno folla di circa 50 mila 
persóne ha salutato questa mat­
tina sulla piazza della città slo­
vacca di Banska Bystrica, che 
fu il centro e il cuore dell'in­
surrezione nazionale slovacca 
contro il nazismo, la delega­
zione sovietica diretta da Kru­
sciov, che partecipa alle cele­
brazioni per il ventennale del­
la insurrezione. 

Salutato con grande calore 
dalla folla, che ha reso omag­
gio in lui non solo al massimo 
dirigente dell'Unione Sovietica, 
ma anche al comandante dello 
Stato Maggiore dei partigiani 
ucraini, che combatterono in 
stretto contatto con le forze di 
liberartene slovacche, Krusciov 
ha ribadito nel suo discorso I 
principi base che contrad­
distinguono la politica estera 
dell'Unione Sovietica. 

In polemica con coloro che 
sostengono che una guerra mon­
diale non sarebbe un grave 
danno, dal momento che la 
parte dell'umanità che soprav­
vivrebbe alla distruzione ato­
mica potrebbe costruire una ci-
viltà più, elevata e una società 
più /elice, Krusciov ha affer­
mato che 'noi comunisti non 
possiamo Immaginare che si 
possa costruire una società co­
munista sulle rovine della ci­
viltà. Noi lavoriamo per la 
pace, perchè noi, i costruttori 
di una nvoca società, non ab­
biamo bisogno della guerra. 
Noi non possiamo permettere 
che l'umanità sia gettata nel-
Vabisso da una guerra atomi­
ca distruttrice. Siamo convin­
ti che se i popoli del mondo 
lotteranno attivamente per la 
pace, si potrà impedire una 
nuova guerra mondiale ». 

In altra parte del suo di 
scorso, ricordando il valore del 
Punita del popolo slovacco du 
Tante la insurrezione naziona 
le, Krusciov ha detto che gli 
storici borghesi quando parla­
no del » secondo fronte » du-1 si 
rante la guerra mondiale, di-\m 
menticano spesso che il secon­
do fronte fu aperto, molto pri­
ma che dagli alleati in Nor­
mandia, dalla lotta dei parti­
giani e del popolo contro il 
nazismo in tutta l'Europa: bi­
sogna che di questa lezione si 
ricordino coloro che ancora 
vorrebbero tenere altri popoli 
sotto il giogo dell'oppressione 
Imperialista. 

La legione deli'insurrerione 
nazionale slovacca è -che le 
forze democratiche di tutti i 
paesi possono e devono unirsi 
per cercare di stabilire l'unità 

.... ' d'azione prima che comincino 
±]J> 9d esplodere le granate e a ca-
f^'% 4/ere le bombe». E* meglio unir­
ti' % f i prima che gli Hitler diven-
}*y oca* primi ministri o presi-
*" •" '^^" prima che gli uomini 

a Auschwitz < 

a Buchenwald. Il fronte della 
resistenza popolare contro la 
reazione e il fascismo deve 
diventare un grande strumento 
di progresso sociale, un ostaco­
lo invincibile per la reazione 
imperialista e le idee folli del 
revanscismo e della guerra ». 

A questo punto Krusciov ha 
affermato che i paesi sociali­
sti hanno i mezzi per difen­
dersi e per rispondere a qual-

anche se la loro massima aspi 
razione è di vivere in pace e 
di costruire il comunismo. 

Trattando delle buone rela­
zioni sovietico-cecoslovacche, il 
primo ministro sovietico ha ri­
cordato come queste relazioni 
si basino su un continuo e fran­
co scambio di esperienze reci 
proche. Noi non troviamo nulla 
di male nel fatto che altri ap­
profittino delle nostre espe­
rienze, e noi stessi ci giovia­
mo spesso delle esperienze de­
gli altri partiti comunisti e de 
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Spagna 

Imminente 

il processo 

contro José 

Sandoval 

• & 

MOSCA, 29. 
Secondo notizie da Madrid 

— 6crìve L- Balager sulla Prav-
da — è terminata l'istruttoria 
a carico di José Sandoval, mem­
bro del comitato centrale del 
Partito comunista spagnolo e i 
suoi compagni. Il procuratore 
chiede che José Sandoval ven­
ga condannato a 33 anni e tre 
mesi di carcere e ad una mul­
ta di 1.000 pesetas: Justo Lopez, 
Luis Montoya e Velasco siano 
condannati a 23 anni; Daniel 
Lacalier e altri ricevano con­
danne dagli 8 ai 12 anni. Ba­
lager mette in rilievo che la 
mostruosità delle richieste del 
procuratore è perfettamente 
evidente anche dal punto di vi­
sta giuridico. Come prova del 

de l i t to- dei patrioti spagnoli, 
infatti, non si è potuto esibire 
nemmeno un testimone o un 
solo documento. L'unico - de­
litto - commesso da José San­
doval e dai suoi compagni — 
dice l'articolista — è consisti­
to nell'appoggio da essi dato 
al! e più vitali rivendicazioni 
economiche dei lavoratori e al­
ta richiesta di libertà democra­
tiche per il popolo spagnolo. 

Concludendo, l'articolo pre­
cisa che le udienze di questo 
processo, secondo le voci che 
circolano, inizieranno alla fine 
di agosto o ai primi di set­
tembre. Ciò ha Intensificato in 
molti paesi del mondo U mo­
vimento di solidarietà verso Jo­
sé Sandoval • i suoi compagni 

piare l'esperienza altrui, sen 
za tenere conto delle differenti 
situazioni di ogni paese: ma 
ciò non vuol dire neppure, co­
me affermano i compagni ci­
nesi, che si manifesti in questo 
modo la volontà di qualcuno 
di dettare legge agli altri. 

Prima di Krusciov aveva par­
lato il presidente della Repub­
blica cecoslovacca compagno 
Sovotny, sottolineando l'impor­
tanza dell'insurrezione naziona­
le slovacca nella storia della 
Cecoslovacchia e di tutta la 
resistenza europea, e in parti­
colare il valore del partito alla 
testa del popolo, durante la 
sollevazione popolare. Partico­
lare • importanza ha avuto il 
riferimento all'azione del Co­
mitato centrale che diresse il 
partito comunista slovacco nel 
'44 (dopo che quattro comitati 
centrali erano stati completa­
mente distrutti dai nazisti): 
contro i dirigenti di questo 
periodo si erano infatti con­
centrate critiche e accuse ne­
gli anni del culto della perso­
nalità che avevano in alcuni 
casi portato a processi politici 
e a condanne. 

Alla fine della manifestazione 
il compagno Krusciov è stato 
decorato della medaglia di eroe 
dell'insurrezione nazionale slo­
vacca. Altre decorazioni sono 
state dedicate ella memoria di 
Karol Smitke, dirigente del 
partito comunista slovacco nel 
'44, di Jan Scerma, l'eroe na­
zionale della resistenza, e di 
altre decine di partigiani ca­
duti. Sono stati poi decorati il 
maresciallo sovietico Kovpatov, 
che diresse le operazioni par­
tigiane ai confini della Slovac­
chia e un gran numero di diri­
genti e partigiani slovacchi. La 
grande folla ha sostalo sulla 
antica pi arra pavesata di ban­
diere cecoslovacche e sovie­
tiche, fino a che tutti i parti-
giani hanno ricevuto la decora­
zione dalle mani del presiden­
te della Repubblica. Particolari 
orazioni sono stale tributate al­
l'attuale primo ministro Lenart. 
a Husak e agli altri dirigenti 
politici e militari della resi­
stenza slovacca. 

La delegazione sovietica ri­
partirà domani per Praga, do­
ve lunedi avranno inizio le con­
versazioni politiche ceco-socie-
tiche. 

Vera Vagiti 

Il generale Khan defe­
nestrato dovrà «cu­
rarsi » e « riposare » a 
lungo • Bloccate le ope­
razioni di repressione 

contro i partigiani 
SAIGON. 29. 

Il gen. Nguyen Khan, il dit­
tatore sostenuto dagli america­
ni. è stato improvvisamente 
mefi6o a riposo e, con una mos­
sa a sorpresa, il suo secondo 
vice primo ministro. Nguyen 
Xuan Oanh, si è presenta i og­
gi ai giornalisti in veste di nuo­
vo primo ministro, con un man­
dato di sessanta giorni. La mi­
sura. attribuita al triumvirato 
composto dai generali Khan. 
Duong Van Minh e Tran Thien 
Kliiem, ma dal quale il gen. 
Khan in effetti esce senza nem­
meno gli onori militari, indica 
fino a quale punto lo etato di 
confii6ione e di 6facelo cui il 
regime pro-americano di Sai­
gon è in preda sia ormai giun­
to. Khan, ha detto il nuovo pri­
mo ministro ai giornalisti, è 
molto stanco e malato, avrà 
bisogno di molte cure mediche 
e di molto riposo, e. non sarà 
quindi disponibile per parec­
chio tempo Nello stesso tempo 
il nuovo primo ministro ha fat­
to calare il maglio della repres­
sione sugli oppositori che nei 
giorni scorei avevano dato spal­
late potenti al regime: ha im­
posto di nuovo il coprifuoco, 
dalle 21 alle 4 del mattino, ha 
ordinato alle forze armate e 
alla polizia di eliminare tutte 
le barricate erette dai dimo­
stranti nei giorni scorsi, e di 
procedere ad arresti in massa. 
Almeno cinquecento persone 
sono già state avviate alle pri­
gioni e ai campi di concentra­
mento. 

Le minacce fatte dal nuovo 
primo ministro sono anche più 
pesanti. Esse prevedono: per­
quisizioni. senza mandato di 
giorno e di notte, dovunque: 
arresto e residenza coatta, cioè 
campo di concentramento, « per 
gli elementi suscettibili di nuo­
cere alla sicurezza nazionale »: 
divieto di ogni manifestazione 
e raggruppamento: «terroristi» 
e " sabotatori » saranno passibili 
della pena capitale, che verrà 
inflitta da un tribunale milita­
re il quale deciderà senza al­
cuna istruttoria e senza possi­
bilità di ricorso-

I giornalisti ai quali Oanh 
si rivolgeva hanno colto imme­
diatamente una contraddizione 
fondamentale tra le dichiara­
zioni fatte ieri da Khan, il qua­
le confermava di voler mante­
nere il potere ed accusava i 
* politici » di volerlo pugnalare 
alle spalle, e il fatto che la no­
mina di Oanh. un «pol i t ico- . 
eia avvenuta proprio poche ore 
dopo da parte dello 6tesso 
triumvirato di cui Khan nomi­
nalmente faceva parte. Oanh ha 
evitato di rispondere. Ma è 
opinione generale che. nella 
notte, si sia avuto a Saigon un 
nuovo « putsch » incruento, co! 
quale gli altri due membri del 
« triumvirato », I generali Minh 
e Khiem, si sono nuovamente 
coalizzati per eliminare Khan 
dalla scena. 

Ma il fatto che Oanh con­
tinui a riferirsi al "triumvira­
t o - come all'autorità che lo ha 
designato dimostra che la si­
tuazione. tanto confusa che 
nemmeno l'ambasciata ameri­
cana ci si raccapezza più. è 
ancora aperta agli sviluppi più 
impensati. Oanh. nei prossimi 
sessanta giorni, dovrà fare quel­
lo che il - tr iumvirato- , due 
giorni fa. si era impegnato a 
fare: cioè nominare un'assem­
blea che eleggerà un nuovo 
presidente. 

Oanh ha tenuto a smentire 
di far parte del partito Dai 
Viet. il partito ultra-nazlonall-
sta cui ieri Khan attribuiva 
parte della responsabilità per la 
caotica situazione in atto. Egli 
è un dottore in scienze econo­
miche. laureatosi ad Harvard. 
e vissuto negli Stati Uniti fino 
al novembre 1963. quando in 
seguito alla caduta di Diem 
rientrò a Saigon, dove fu no­
minato direttore della banca 
nazionale de! Vietnam del sud. 
Era secondo vice primo mini­
stro incaricato degli affari eco­
nomici dal 30 gennaio scorso. 
Date le sue origini, è indubbio 
che egli possa essere persona 
gradita agli americani, i quali 
tuttavia si erano troppo impe­
gnati nel sostegno a Khan per 
poter digerire facilmente il 
nuovo colpo alla loro politica. 

Gli americani, oggi, si sono 
fatti sentire solo per annuncia­
re che. secondo loro informa­
zioni, - d u e battaglioni Viet­
cong- , cioè dei partigiani del 
Fronte nazionale di liberazione. 
sono stati ammassati alle porte 
d: Saigon, pronti a sferrare un 
ittaeco contro la città. La no­
tizia. che risponde probabil­
mente in parte a verità poiché 
è da mesi che i pirtigiani ope­
rano alle porte di Saigon, è 
-tata probabilmente messa In 
circolazione per indurre le for­
ze contrastanti che stanno lot­
tando a coltello per il potere 
a Saigon a mettersi d'accordo. 

Oscura resta ancora la situa­
zione ad Hue. di cui ieri si 
era detto che si era proclamata 
- zona autonoma -. Oanh oggi 
ha detto che l'esercito ha ripre­
so il controllo della situazio­
ne. ma manca qualsiasi detta­
glio in proposito. L'impressione 
è che. comunque stiano le cose 
nella città. Io spazio controllato 
dalie forze di repressione non 
solo nella regione di Hue, ma 
anche in tutto il Vietnam del 
sud. si sia ulteriormente ristret­
to. e che sia destinato a restrin­
gersi ulteriormente quando, nei 
prossimi giorni, la lotta per il 
potere si estenderà alle pro­
vince. con la conseguente cac­
cia ai sostenitori di Khan. Le 
stesse fonti americane confer­
mano che. in questi giorni di 
crisi, il -programma di pacifi­
cazione». cioè tutto II comples­
so di operazioni repressive da 
essi sostenuto, «i è arrestato 
dovunque. 

Notte di violenze a Filadelfia 

Battaglia fra 
negri e agenti 

127 feriti, 107 arresti, centinaia di migliaia di 
dollari di danni, negozi e auto in fiamme 

al 100 per cento . S e m p r e ad 
Arezzo e provincia n u m e r o s e 
r iunioni comunal i sono state 
t enute in quest i giorni sia 
per concretare l'attività per 
le • pross ime elezioni a imni 
nistrat ive , sia per il raffor­
zamento del partito e per la 
campagna della stampa. Al­
cune sezioni , c o m e Agazzi . 
Olmo, Mulinel l i di Arezzo 
Lucignano, Soci , Poppi, han 
no raggiunto in questi giorni 
il 100 per cento nel la .sotto­
scriz ione e si sono impegnate 
ad andare avanti . Impegni se 
no stati presi dalla sezione 
di S. Giovanni Valdarno (già 
oltre il 90 per cento) e dalle 
sezioni di Cavriglla. 

In provincia di Ravenna si 
s egna lano nuovi reclutati al 
Part i to da ogni ' località e 
nuovi success i nel la sottoseri 
z ione e di f fus ione deUT'/iifrì. 
Se i nuov i iscritti (tre uomini 
e tre d o n n e ) sono stati i e -
c lutat i dal la sez ione di Vu-
s ignano , altri c inque, fra -:ui 
quattro donne , a Castigl ione 
di Cervia. Trentatrè giovani 
BÌ sono iscritti ai vari circoli 
del la Federaz ione giovanile . 
In quest i giorni v e n g o n o dif­
fuse in tutta la provincia 15 
mila copie del n u m e r o specia­
le di Vip Nuove dedicato al­
l'opera e alla figura di To­
gliatti . 

Al la Federaz ione di Mila­
no è giunta questa significa­
tiva lettera del music is ta 
F lav io Testi: « Alla m e m o ­
ria di Pa lmiro Togliatt i de­
dico la mia iscrizione al Pni -
tito comunis ta i tal iano Non 
vi sono ragioni sent imental i . 
ma l ' ineffabile superamento , 
provocato da questa morte , 
di una annosa , es tenuan­
te maceraz ione intel lettuale . 
F lav io Testi >. 

A Roma, d o v e oggi si te t ­
ra al le Frattocchie l 'attivo 
provinc ia le durante il quale 
il compagno P e n ì a c o m m e ­
morerà Togl iatt i , n u m e r o s e 
sezioni hanno preso l ' impe­
gno di metters i all'opera per 
un più ampio rec lutamento 
al Part i to , lo sv i luppo della 
-.ottoserizione e la prepara-

i / i o n e della campagna elet­
torale del pross imo n o v e m ­
bre. Presso la sez ione Este­
ri del la D i l e z i o n e del Parti­
to due compagni australia­
ni, di passaggio per Roma, 
h a n n o sottoscrit to 7.000 lire 
per l'Unità in onore del com­
pagno Togliatt i . 

La sez ione di Vi l lafranca 
(Massa Carrara) annuncia 
di aver raggiunto l 'obietti­
vo della sottoscriz ione per 
la s tampa comunis ta e in-
v ierà 100 mi la l ire in p iù 

Governo 
circolare nei giorni scorsi sul­
la sua candidatura al Quirina­
le, ieri si è saputo che Sara-
gat è intenzionato a presen­
tarsi s o l o . nel caso di avere 
preventivamente ottenuto il 
90 per cento delle possibilità 
di successo da fondarsi su una 
unanime investitura dei quat­
tro partiti di governo. 

SALIZZONI SU TOGLIATTI M 
sottosegretario alla presiden­
za del Consiglio, Salizzoni 
(uno dei più diretti collabo­
ratori di Moro) ha dedicato 
gran parte di un suo discorso 
a Cesena alla scomparsa del 
compagno Togliatti. Nel suo 
discorso, fondato su tesi som­
marie e contraddittorie, Sa­
li/zoili afferma che la scom­
parsa di Togliatti ha l aperto 
* una fase nuova nella vita del 
comunismo italiano » e ag­
giunge, su questa falsariga, 
che « i problemi che si pon­
gono in questo momento al 
PCI sono di importanza deci­
siva », sia sul piano esterno 
sia su quello interno, « in pre­
senza — dice Salizzoni — di 
tuia situazione politica che 
rende ai comunisti più diffi­
cile il mantenimento degli 
schemi tradizionali >. 

Senza .^piegare per nulla di 
quali « schemi tradizionali » si 
tratti, Salizzoni aggiunge che 
bisogna guardarsi ora da «due 
tentazioni pericolose »: quella 
di immaginare possibile una 
« evoluzione democratica del 
comunismo» e l'altra che con­
siste nel credere che sia pos­
sibile trarre beneficio « da un 
ipotetico sfaldamento del 
PCI ». Quindi, dopo aver mes­
so in guardia da « superficia­
lità di giudizio », ne dà egli 
stesso una prova immediata 
dicendo che « bisogna fare i 
conti con il comunismo quale 
è, e non come vorrebbe im­
maginarlo qualche svagato in­
tellettuale nel chiuso delle 
proprie ipotesi di laboratorio». 

Sbrigate con queste battu­
te le mille e mille testimo­
nianze di stima e di cordoglio 
che la morte di Togliatti ha 
suscitato anche nel mondo 
culturale, Salizzoni dice che 
« non è con la repressione, 
ceni la discriminazione verso 
le persone che si risolve 11 
nostro problema storico»; e 
aggiunge che solo la prospet­
tiva di centro-sinistra può va­
lere contro un PCI che, per­
duto Togliatti, non per que­
sto è « indeciso, inerme, indi­
feso ». 

P H I L A D E L P H I A Quattro pol iz iott i m a l m e n a n o bruta lmente u n vecchio negro . 
(Te le foto ANSA-< l 'Unità >) 

50 mila studenti a Istanbul 

Manifestazioni 
contro gli USA 

Ankara rinvia l'avvicendamento di truppe - Collo­
quio Makarios-Nasser - Nota sovietica alla Turchia 

NICOSIA, 29 
Non ci sarà battaglia, lune­

dì. fra turchi e greco-ciprioti. 
L'avvicendamento dei 250 sol­
dati del contingente turco è 
stato infatti rinviato di qual­
che giorno dal governo di An­
kara. su richiesta greca. In 
attesa che - i governi alleati -
convincano Makarios a permet­
tere l'operazione. Nell'attesa 
— dice però un comunicato 
turco — «contingenti di truppe 
sono pronti a partire in qual­
siasi momento». 

Un certo nervosismo regna 
a Cipro, a causa di sorvoli tur­
chi e di movimenti di navi da 
guerra. Makarioa, frattanto, è 
ad Alessandria, dove discute il 
problema cipriota con Nasser. 
All'arrivo, ha ribadito con for­
za il radicale rifiuto delle pre­
tese turche sull'isola, ed ha 
ringraziato il governo e il po­
polo della RAU per il loro 
aiuto alla causa cipriota 

A Ginevra. U Thant -i è in­
contrato con i rappresentanti 
turco e greco alle trattative 
Ad Ankara, per la terza gior­
nata consecutiva e ad Istanbul. 
si sono svolte manifestazioni 
ostili davanti all'ambasciata de­
gli Stati Uniti e all'università 
della ex capitale. Ad Istanbul. 
la manifestazione è stata im­
ponente. Vi hanno partecipa­
to da 20 a 50 mila studenti. 
E" stata chiesta la spartizione 
di Cipro E* stata attaccata la 
politica USA E* stato lanciato 
lo slogan: - Morire sulla stra­
da di Cipro, ma non ritirarsi-. 

La manifestazione si è este­
sa anche alla ambasciata del­
l'URSS, tuttavia un portavoce 
del ministero deali Esteri ha 
dichiarato che allo stesso mi­
nistero è pervenuta la scorsa 
notte una nota sovietica, in cui 
il governo dell'URSS respinge 
l'accusa di voler favorire a Ci­
pro la comunità greca: l'URSS 
— dice la nota — non ha mai 
fatto discriminazioni fra greci 
e turchi a Cipro. AI contrario, 
ha esercitato i suoi buoni uffici 
in favor* dei turco-ciprioti 

Nella itMM Nieoaia, iafiaw, 

si lamenta la morte di un se­
dicenne greco-cipriota, a causa 
della esplosione di una bomba 
a scopo terroristico in un caffè 
all'aperto. 

Johnson invia 
a Krusciov le 

foto della Luna 
MOSCA. 29. 

Radio Mosca ha annunciato 
oggi che il presidente degli Sta­
ti Uniti, Lyndon Johnson, ha 
inviato a' Krusciov le fotografie 
della Luna scattate dal satellite 
statunitense - Ranger VII ». La 
emittente ha aggiunto che il 
premier sovietico - ha lodato 
questo considerevole contributo 
alle esplorazioni spaziali -. 

Krusciov, nella sua lettera di 
ringraziamento a Johnson, af­
ferma inoltre che gli scienziati 
americani - stanno attualmente 
seguendo gli scienziati sovietici 
i quali, nel 1959. hanno fotogra­
fato la faccia nascosta della 
Luna v. : ' - - • 

Estrazioni del lotto 
del 2*frG4 gj£ 

Bari . 55 71 46 58 83 
Cagliari 58 4 90 44 75 
Firenze ' 16 12 54 71 3 
Genova 11 18 78 28 61 
Milano 2 15 71 27 18 
Napoli 87 89 5 19 64 
Palermo 55 57 3 47 76 
Roma 67 11 27 9f 18 

X 
X 

1 
1 
1 
2 
X 
2 

Torino 84 79 58 27 41 1 2 
Veaeaia 39 44 SS 4 34 
Napoli (2* estrazione) 
Roma (2» estrazione) 

X 
2 
1 

Le quote: al S « 12 * lire 9 
milioni 9*2.M ciascuno; agli 
«11» L. M&2tt; al • ! • • Ili ra 

BK^ìfete^Va^;--' '. fàfav ìr\ A t -*-* »ìP. * i^.-.'-'i »tS"*/i L . . * . - — - ;*iyn»*9! iS<! i>. . • - li «AJ -*H- 1* tX èT^èr. i*>- s'i , . t ,<u**t » ^, v ^-i'" .S**K ''ùa*j£Ltekt'- y-i&àÈG^dLLt^'\\.i -

FILADELFIA, 29. 
Violenti scontri fra polizia 

e c ittadini di colore si sono 
verificati» fra ieri sera e sta­
mane in un quartiere abitato 
in prevalenza da negri, nella 
zona settentrionale di Filadel­
fia. Come è generalmente av­
venuto in questi ultimi tempi, 
anche in questo caso gli inci­
denti sono stati provocati da 
un episodio isolato, e in sé 
irr i levante . t 

irrilevante. Ma. dato che la 
tensione razziale, più ancora 
al Nord che al Sud. si man­
tiene da mesi ad un livello 
esplosivo, - il ' singolo episodio 
è servito da scintilla per una 
grossa conflagrazione. 
' In una ' delle strade più af­

follate del quartiere, un'auto 
con a bordo due coniugi negri 
è rimasta bloccata, per un 
guasto, presso un semaforo. 
Alcuni agenti si sono avvici­
nati per rimuovere la mac­
china e sono venuti a diver-
bio con il conducente e con 
sua moglie. In pochi istanti, 
il diverbio si è trasformato 
in una colluttazione, che ha 
richiamato naturalmente l'at­
tenzione di numerosi passanti, 
anch'essi negri. 

Gli agenti hanno cercato di 
trascinare via la donna, 1 pas­
santi glielo hanno risolutamen­
te impedito. Allora i poliziotti 
hanno reagito con i manga­
nelli e al tempo stesso hanno 
fischiato, chiamando rinforzi. 
I passanti hanno affrontato an 
che i rinforzi, che sono saliti 
rapidamente a 700 agenti. Gli 
scontri si sono prolungati per 
ore ed ore, coinvolgendo mi 
gliaia di persone. Documenti 
fotografici dimostrano che la 
repressione è stata selvaggia. 
Negri anche fholto anziani, o 
giovanissimi, sono stati fero­
cemente ' bastonati dalla po­
lizia. 

Verso le 2.30 del mattino. 
numerosi dirigenti negri, fra 
cui un giudice e il presiden­
te della sezione locale della 
NAACP (Associazione per il 
progresso della gente di co­
lore), ' hanno tentato di pla­
care gli animi, ma - non ci 
sono riusciti, tanto è vero cnt.-
alle 4.30 la situazione veniva 
ancora giudicata • critica ». 

All'alba, tornata una calma 
relativa, è stato tracciato un 
primo bilancio: 127 feriti. 107 
arresti . 

Altri incidenti sono scoppiati 
a Keansburg, nel New Jersey. 
Un centinaio di bianchi e ne­
gri si sono scontrati ieri sera 
dopo che un giovane bianco 
aveva aggredito un negro in 
una sala di divertimenti. 

l'editoriale 
un istante su questo problema quanti, non comu­
nisti, hanno tuttavia sentito ch'era per loro impossi­
bile non contribuire a far si che l'estremo saluto a 
Togliatti non fosse il saluto soltanto d'una parte, sia 
pure così larga e agguerrita, dell'Italia, ma il saluto 
di tutta l'Italia antifascista e democratica? Ce lo 
auguriamo, anche se non possiamo con certezza 
dirlo. Ciò che con certezza possiamo dire è però che 
per noi essere degni dell'eredità di Togliatti significa 
in primo luogo essere capaci di portare a matura­
zione questo problema, significa portare avanti 
questo suo disegno storico-politico, e che di qui deri­
va la consapevolezza delle dimensioni dei compiti 
che ci stanno dinnanzi. 

] \ l A TOGLIATTI ci ha Insegnato che per assolvere 
ai suoi compiti più ardui e complessi, il partito 
moderno della classe operaia non abbisogna soltanto 
di fervore creativo nell'elaborazione teorica e poli­
tica, di fiducia nella libertà di pensiero che è la base 
d'ogni valida elaborazione teorica e politica. Esso 
abbisogna anche del lavoro pratico, del lavoro d'or­
ganizzazione. del lavoro d'ogni giorno per quanto 
modesto umile e pesante esso possa apparire. 

Un grande partito di massa si nut re con la ric­
chezza delle idee che gli deve venire dal rifiuto 
d'ogni dogmatismo, dalla capacità di sperimenta­
zione teorica, dall'audacia delle ipotesi, ma si nutra? 
anche con l'attivismo infaticabile, inesauribile, inces­
sante dei suoi militanti. Perciò l'iniziativa politica 
anche la più complessa non può non partire sempre 
dalla capacità di mantenere e allargare i ranghi 
organizzati del partito, di raccogliere le somme 
necessarie a far vivere il partito e i suoi strumenti 
di propaganda, di diffondere il quotidiano e la 
stampa del partito fra centinaia di migliaia di 
cittadini. 

L'impegno che abbiamo preso, e che dobbiamo 
mantenere, richiede quindi il pronto ritorno di 
tut te le organizzazioni e di tutti i militanti del 
Partito, con disciplina consapevole, all'assolvimento 
anche di questi compiti. Nel ricordare nelle mani­
festazioni di questi giorni il compagno Togliatti, 
ricordiamo anche questo suo insegnamento, che le 
caratterizzò non solo come un grande uomo politico 
e un grande intellettuale, ma anche come un grande 
rivoluzionario, come un grande organizzatore e pro­
pagandista operaio, come un grande militante 
proletario capace d'ogni modestia e d'ogni sacrificio. 
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